
IL RICORDO

C
i sono il doppio dei 
fiori  rispetto a  una 
settimana fa sul pon-
te del Reghena, nel 

luogo in cui hanno perso la vi-
ta Altin Hoti, Giulia Di Tillio 
ed Egli Gjeci. E il pellegrinag-
gio continua, al punto che la 
situazione in viale Venezia di-
venta  ogni  giorno  sempre  
più difficile.  Molte persone 
camminano a piedi, si ferma-
no e oltrepassano la banchi-

na, già prima troppo piccola, 
sporgendosi sulla strada do-
ve attraversano la strada le 
automobili.

La città di Portogruaro re-
sta ancora sotto shock. Ma 
questi  sono  anche  i  giorni  
dell’addio  anche  agli  altri  
due ragazzi, ovvero i fidanza-
ti Altin e Giulia. Oggi alle 14. 
30 apre la  camera ardente 
per Giulia Di Tillio, in Casa 
Pertile in via Ragazzi del’99, 
a pochi metri dal luogo dello 
schianto. E in serata alle 19. 
30 ci sarà il primo momento 

di raccoglimento con il rosa-
rio in suffragio, nel duomo di 
Sant’Andrea.  In  questi  due  
momenti si prevede l’afflus-
so di molte persone, per cui 
Polizia locale e Protezione ci-
vile saranno al lavoro per ga-
rantire l’ordine pubblico, co-
sì come ai funerali di domani 
alle 16 sempre in duomo. Il 
passaggio in corso Martiri sa-
rà molto stretto, il sagrato è 
piccolo. Romina Ceccato Lau-
geni, la madre di uno dei 4 
morti nel terribile incidente 
nel  sandonatese  dell’estate  

2019, ha fatto pervenire un 
messaggio di solidarietà alla 
famiglia di Giulia, che la zia 
Alessandra De Guilmi ha rac-
colto volentieri. Ceccato ha 
annunciato la sua partecipa-
zione alle esequie. —

R.P. 
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L’ADDIO

Rosario Padovano

I
n tantissimi hanno sfida-
to ieri il diluvio per segui-
re il rito di addio con cele-
brazione musulmana di 

Egli Gjeci, il più giovane dei 
tre ragazzi morti nella stra-
ge dell’Immacolata. Hanno 
preso  parte  in  500  prove-
nienti da tutto il Nord-est e 
anche da Cordovado dove il 
giovane lavorava.

LA CERIMONIA

Era residente in via Emilia a 
Portogruaro.  La  cerimonia  
si è ospitata alla Casa Funera-
ria Pertile in via Ragazzi del 
99, troppo piccola per acco-
gliere la funzione religiosa 
di un imam chiamato apposi-
tamente e per contenere tut-
ti i fedeli e i visitatori che han-
no voluto tributare la loro 
preghiera, il loro omaggio al-
lo sfortunato ragazzo, pas-
seggero nella Bmw che si è 
inabissata nel fiume Reghe-
na quasi una settimana fa. Si 
è preferito installare un ma-

xi schermo fuori  dall’edifi-
cio per dare modo a chi resta-
va in strada, sotto l’ombrel-
lo, di assistere alla funzione. 
Sebbene il rito fosse di una 
religione diversa, molti cat-
tolici vi hanno preso parte. 
Nel corso della celebrazione 

in lingua albanese  si  sono 
comprese le qualità di Egli, 
poi confermate anche in ita-
liano.  Una  persona  dedita  
agli amici, alla famiglia, al 
fratellino e alla sorella più 
piccoli che senza di lui sono 
rimasti senza un secondo pa-

dre. «Ci lasci in eredità il tuo 
sorriso e la tua forza d’ani-
mo.  Non  ti  dimentichere-
mo», hanno aggiunto le cugi-
ne e gli altri familiari. Nessu-
no giudica, nessuno fiata. È 
stata data a tutti la possibili-
tà di sfilare accanto alla ba-

ra. Molti non sono riusciti a 
trattenere le lacrime. Nella 
folla  tanti  portogruaresi,  
gente comune che ha preso 
parte al funerale per rende-
re omaggio questa giovane 
vista spezzata. In questi gior-
ni, soprattutto sui social, so-

no  emerse  considerazioni  
un po’ forti nei confronti del-
la  dinamica  dell’incidente,  
sull’eccessiva  velocità  
dell’auto. La partecipazione 
ieri è stata il doppio di quella 
preventivata. Era rappresen-
tato anche il Portogruaro cal-
cio, dove Egli ha giocato dai 
giovanissimi  agli  juniores.  
Se non ci fosse stato il Covid 
avrebbe  certamente  rag-
giunto la prima squadra e 
forse se avesse giocato a cal-
cio sarebbe andato a dormi-
re prima quella sera. Sono 
soltanto ipotesi che non pos-
sono cambiare il corso dram-
matico della vicenda.

L’INCIDENTE

La realtà è una sola; Egli ave-
va 20 anni ed è morto anne-
gato,  lottando  inutilmente  
per salvarsi in pochi intermi-
nabili minuti nell’acqua geli-
da  del  fiume.  Assieme  ai  
suoi migliori amici, Altin Ho-
ti, 22 anni e Giulia Di Tillio. I 
tre  ragazzi,  com’è  emerso  
dall’esame esterno sulle sal-
me, sono rimasti imprigiona-
ti  all’interno  dell’abitacolo  
della Bmw precipitata men-
tre sfrecciava ad alta veloci-
tà.

TRE GIORNI DI LUTTO

Portogruaro  apre  oggi  tre  
giorni di lutto, dove il silen-
zio è la riflessione sono indi-
spensabili, come ha voluto 
evidenziare don Andrea Ve-
na, l’ex parroco di Bibione e 
oggi  collaboratore  molto  
stretto  di  Papa  Francesco  
per cui cura la comunicazio-
ne vaticana, sui social.—
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SAN STINO

Oggi alle  18 verrà celebrata 
una santa messa in ricordo di 
Marco Gottardi e Gloria Trevi-
san, i due architetti deceduti 
nell’incendio della Grenfell To-
wer a Londra. L’iniziativa è si-
mile a quella che ogni mese or-
ganizzano anche le associazio-
ni londinesi, che ogni 14 del 
mese promuovono eventi va-
ri, non solo in memoria dei pro-
prio cari, ma per tenere viva 

l’attenzione dell’opinione pub-
blica  sugli  aspetti  giudiziari  
della vicenda. Sta per trascor-
rere un altro anno e non c’è an-
cora la prospettiva di un pro-
cesso penale a carico dei re-
sponsabili del disastro. Sotto 
accusa ci sono i vertici dei vigi-
li del fuoco che hanno operato 
quella  maledetta  notte  e  le  
grandi multinazionali che han-
no rivestito di materiali le Tor-
ri Grenfell nelle ristrutturazio-
ni precedenti il rogo.

Esiste il fondato sospetto, se-
condo i giudici londinesi, che 
per risparmiare sulla spesa sia-
no stati adoperati materiali po-
co sicuri e altamente infiam-
mabili. La fase risarcitoria civi-
le non è ancora conclusa. Le 
iniziative per Marco e Gloria 
non sono fermi, anzi. Due clas-
si per bambini con disabilità so-
no state ricavate a San Stino di 
Livenza e a San Giorgio delle 
Pertiche. La Fondazione Gren-
fellove è in continuo fermento 

per assegnare borse di studio a 
neo architetti che si prodigano 
negli  studi  per  garantire  la  
completa sicurezza degli edifi-
ci. Gli incendi degli ultimi tem-
pi, anche in Italia (si pensi alle 
vittime  provocate  dal  rogo  
dell’ospedale di Tivoli) impon-
gono una riflessione continua, 
come ha fatto il Regno Unito, 
dove il parlamento e le munici-
palità britannici hanno impo-
sto nuove regole dal 2017. —
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L’arrivo della bara di Egli Gieci (nel riquadro) a Portogruaro. A destra, biglietti e fiori sul ponte del fiume Reghena  FOTO VIANELLO

Messaggio di solidarietà di Romina Laugeni, che sarà ai funerali

Oggi la camera ardente per Giulia
Fiori sul ponte, viabilità in tilt

Ieri, alla presenza di un imam, l’addio al giovane morto nell’incidente dell’Immacolata insieme ai suoi amici

In 500 per l’ultimo saluto a Egli
«Ci lasci in eredità il tuo sorriso»

Giulia Di Tillio

oggi alle 18 a san stino

Una messa in ricordo di Marco e Gloria
«Vogliamo tenere viva la loro memoria»

Gloria Trevisan e Marco Gottardi, vittime della Grenfell Tower
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